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IMU per i terminal portuali, ultima chance

Approvato in extremis l’emendamento alla finanziaria che esenterà dall’imposta i concessionari di 
piazzali e banchine. Oggi l'esame della Camera

All’ultima occasione utile per i terminalisti portuali è 
arrivato il provvedimento atteso da tempo.

La Commissione Bilancio della Camera, infatti, ha 
approvato ieri nell’ultima seduta disponibile
l’emendamento, finora chiesto senza successo dagli 
operatori con l’associazione di categoria Assiterminal 
in testa, che sancisce l’esenzione dal pagamento 
dell’IMU per i concessionari portuali.

Il testo della norma stabilisce in particolare che “le 
banchine e le aree scoperte dei porti di rilevanza 
economica nazionale e internazionale rientranti nelle 

autorità di sistema portuale di cui all'Allegato A della legge 2 gennaio 1994, n. 84, adibite alle operazioni e ai servizi 
portuali afferenti merci e passeggeri di cui al comma 1 dell'articolo 16 della medesima legge, le connesse 
infrastrutture stradali e ferroviarie, nonché i depositi ivi ubicati strettamente funzionali alle suddette operazioni e 
servizi portuali, costituiscono immobili a destinazione particolare, da censire in catasto nella categoria E/1, anche se 
affidati in concessione a privati. Sono parimenti censite nella categoria E/1 le banchine e le aree scoperte dei 
medesimi porti adibite al servizio passeggeri, compresi i crocieristi”.

Gli intestatari degli immobili in questione potranno dal gennaio 2019 chiedere la revisione del classamento degli 
immobili già censiti in categorie catastali diverse dalla E/1, da cui resteranno comunque escluse le strutture 
destinate a funzioni turistiche e da diporto e alla crocieristica non funzionali a servizi ed operazioni portuali. Sulla 
funzionalità faranno fede le autorizzazioni ex art. 16 delle AdSP.

L’emendamento fissa anche i criteri di compensazione per i Comuni, quantificando un valore massimo: “A decorrere 
dall'anno 2020, il contributo annuo a titolo di compensazione del minor gettito nell'importo massimo di 11 milioni di 
euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e 
secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare, entro il 30 
giugno 2020”.




